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Il governo presenta un altro documento: 
tappe precise per vendere, ma in realtà 
ogni decisione concreta viene rinviata 
Authority e superconsulenti per cedere 

Niente compratori in blocco per il Credito: 
si venderà a pezzi. Entro l'anno Tina 
in Borsa. Stato in minoranza anche all'Enel 
Sul mercato la distribuzione della Sme 

Privatizzazioni, un nuovo girotondo 
Barucci: «Quotare tutta Eni energia, col Credit anche Comit» 
L Eni energia andrà in Borsa tutta insieme la nuova 
decisione del governo «congela» il piano Bernabò in 
attesa di scelte definitive 11 Credito non sarà più ce
duto in blocco ma a pezzettini Torna in campo an
che la Comit Niente supergruppo per 1 In e cessio
ne di dell intera Sme Presto in Borsa 1 Ina M nuovo 
documento del governo sulle privatizzazioni preve
de anche Authority e superconsiglien 

G I L D O C A M P E S A T O 

( • ROMA Neil uo\o di Pa 
squa del governo e e la sorprc 
s<i pnvalizzazioni Ma il pac 
chetto regalo potrà essere 
scartato soltanto martedì 
quando verrà presentato a Ca 
mera e Senato 1 ennesimo do 
cumento sulle dismissioni ap 
provato ieri dal consiglio dei 
minis'n «con la solidarietà di 
tutti i membri del gabmet'o» 
ha tenuto a precisare ti mini 
stro del Bilancio Beniamino 
Andreatta pensando alle pole 
miche che hanno v.slo prota 
gonista il titolare dell Industria 
Giuseppe Guarino Le grandi 
linee della nuova proposta del 
governo sono state esposte ai 
giornalisti dal ministro del Te 
soro Piero Barucci Molte le no 
vita rispetto al «libro Verde» 
presentato a novembre dallo 
stesso Barucci Non si può par
lare di una marcia indietro a 
tulto campo ma certamente 
alcune delle proposte del mi
nistro dell Industri i Giuseppe 
Cuarmo si sono fatte strada 

Eni. È sui destini dell ente' 
petrolifero che la campata di 
Guarino ha lasciato i segni più 
profondi II governo ha deciso 
che sarà quotato in Borsa I in
tero settore energia e che lo 
Stato deterra soltanto una quo
ta di minoranza «Ci siamo pò 
sii il problema se lacollocazio 
ne in Borsa di quote Agip e 
Snam come previsto dal con 
siglio dei ministri del 30 no 
vtmbrc scorso e il modo mi 
gliore per presentarsi al merca 
to». ha spiegato Barucci Per il 
momento viene rinviata ogni 
decisione sul progetto di priva 
tizzazione dell Eni presentato 
al governo lo scorso 31 mar/o 
dall amministratore delegato 
Franco Bernabò Esso prevede 
la quotazione a tempi stretti 
del 10 13*. della sola Agip per 
ricavarne- tra 2 000 e 2 500 mi 
liardi «F I unica azienda cono
sciuta sul mercato internazio
nale e imncdiatamente appe 
libile» fanno notare ali ente 
petrolifero dove si dicono pò 
co propensi ad ingollare le 
corbcilles con troppi titoli 
energetici Bernabò intende 
dunque soprassedere alla quo
tazione di Snam per arrivare 
nel 1996 a portare in Borsa I in 
tera Eni spa energia e chimi
ca opportunamente dimagrita 
e ristrutturata Nel piano trien 
naie 93 96 presentato al go
verno sono prevste dismissio 
ni per 5 400 miliardi in buona 

parte \c r ranno utilizzati prò 
prio per risanare la ch im i ra 

L ipotesi di Bcrnabe non vie 
ne ancora scartata dal gover 
no ma per cosi dire congelala 
Essa verri valutata assieme a 
due ipotesi alternative la crea 
zione ncll ambito di Eni Spa di 
due sub holding Eni Energia 
ed Duchem (ipotesi molto si 
nule ali impianto immaginato 
da Guarino che vorrebbe una 
chimica autonoma risan ita 
con i proventi della cessione di 
Eni Energia) 'a quotazione 
tour court dell Eni dopo lo 
scorporo delle attività in perdi 
la 11 governo si è dato un mese 
e mezzo per «completare gli 
studi» Come dire che la palla e 
stata rinviata al prossimo ese 
cutivo 

Credito Italiano. Anche 
qui ei sono novità L obbligo di 
lanciare un Opa sui titoli in cir 
colazione ha eliminato poten 
zuili acquirenti interessati al 
I IMI* ru blueeo posto lll\Llldlt l 
dall In Si «idra cosi nd una 
vendita frazionata di quote che 
non supereranno il 5 10u 
Molti gli investitori esteri iute 
ressati alla fine potrebbero es 
sere loro a controllare la ban
ca Il Tesoro manterrebbe una 
presenza intorno al 10 15u 
L operazione partirebbe entro 
agosto 

Banca Commerciale. Do 
pò quella che pareva una ipo 
tesi accantonata la privatizza 
zione toma ai nastri di parten 
za Collocato il Credilo partirà 
anche la Comil entro la fine 
dell anno Intinto iniziera il 
sondaggio dei potenziali ae 
quirenti 

Enel. Entro il primo ottobre 
di quest anno andranno defi 
nitc le questioni relative a con 
cessioni tariffe, fiscalità II eoi 
locamento e previsto per il 
1994 

ina. Via libera alla cessione 
dell istituto assicu-ati.o presie
duto da Lorenzo Palle si La va 
lutazione ai (ini della detenni 
nazione del patrimonio netto e 
già stata completata mentre e 
in corso quella del patrimonio 
immobiliare Per la quotazio 
ne prevista per la fine dell an 
no e prima necessario un 
provvedimento legislativo per 
la scissione «in un apposito 
fondo di garanzia» delle (un 
zioni pubbliche e delle ccssio 
ni legali entro il 31 maggio di 
quest anno Ina Vita destinata 

Società 

NUOVO 
PIGNONE 

CREDIT 

SME 
(alt Industriali) 
SME 
(dlstr e rlst ) 

COMIT 

STET 

ENEL 

INA 

Seti energeti
co dell Eni 

Situazione «131 31993 

E in corso I esame delle offerte di acquisto perve
nute 

Completato il sondaggio per I 
potenziali acquirenti 

individuazione dei 

Scadenza per la presentazione offerte di parteci 
paz oneal l asta 20 4 1993 

É in corso di e rbo raz ione la procedura per il col 
locamento delle azioni sul mercato Si prevede 
un nucleo stabile e un azionariato diffuso 

Il Cipe ha deliberato la concentrazione in un ge
store unico delle società In concessionarie dei 
servizi di telecomunicazione sulla base di un pia
no da presentarsi entro il 3 0 6 9 3 

Sono in corso attività preparatone al collocamen
to delle azioni presso il pubblico 

É in corso la valutazione del patrimonio immobi
liare ed è stata completata la valutazione ai fini 
della determinazione del patrimonio netto 

É in corso la razionalizzazione delle attività per 
identificare il «core business- energetico del 
gruppo e avviare le procedure di quotazione sul 
mercato 

Provvedimenti propedeutici alla dismissione 
e tempi previsti 

Assegnazione di incarico per sondaggio 
del mercato subito dopo il collocamento 
delle azioni del Credito Italiano 

Riorganizzazione delle attività in attua
zione del piano Cipe sulle telecomunica
zioni entro il 31 12 1993 

Concessione tariffe e revisione della f i
scalità specifica entro il 1 10 1993 

Provvedimento di legge per lo scorporo 
delle funzioni pubbliche entro il 31 5 1993 

Concessione e definizione giuridica del-
I oggetto entro il 1 7 93 

Società pronta per il 
mercato a partire da 

Maggio 1993 

Approx 
Agosto 1993 

Maggio 1993 

Giugno-Luglio 
1993 

Approx 
dicembre 1993 

1994/95 

1994 

Dicembre 1993 

1993/94 

alla Borsa (ara capo diretta 
mente al Tesoro e controllerà 
il p icchetlo di maggioranza di 
Assitalia 

Sme Entro maggio verrà 
ceduta la parte industriale ma 
e qui sta la novità anche per 
Gs ed Autogrill si prospetta il 
collocamento per giugno o lu 
glio lx- procedure sono già in 
eorso viene previsto un «nu
cleo stabile» ed un azionariato 
dilfjso 

Stct. Entro dicembre di 
quest anno sarà completata la 
riorganizzazione delle attività 
in base al piano di riassetto ap 
pen i deliberato dal Cipe Aca-
val lotrai l l991cdil 1995 Ieie 
com Italia sarà pronta per il 
mercato La mano pubblica 

manterrà una «quota minorità 
ria ma significativa» 

Nuovo Pignone. Viene 
confermata la decisione di 
vendita Anzi le trattative sono 
ormai alla fase fin ile enlro 
maggio sarà tutto concluso 

Iri. Grandi anticipazioni Ba 
RICCI non ne ha fatte Ma la 
cessione di Credit Comit Ina 
azzera I ipotesi di Guarino di 
dare vita ad un grande gruppo 
bancario industnalc-assicura 
tivo Per finanziare i suoi prò 
getti ha avvertito Barucci I In 
dovrà «privatizzare» 

I warrant. Andreatta rilan 
eia I idea di trasformare i titoli 
di Stato a lungo termine in 
«buoni» convertibili in azioni 
delle aziende in via di privatiz 

ministro dell Industna Giuseppe 
Guarino e a sinistra il ministro del 
Tesoro Piero Barucci 

zazione «l*a definizione del 
progetto e molto importante 
anche ai fini di poter comin 
eiarc ad op< rare un colloca 
mento di diritti 

L'Authority La prossima 
settimana il go\erno presente 
ra un disegno di legge delega 
che prevede la costituzione di 
specifiche autorità per la rego 
lazione dei servizi di pubblica 
utilità quali trasporti energia 
telecomunicazioni acqua 

I superconsulenti. Il Teso 
ro ne indicherà uno perciscun 
gruppo che finirà sul mercato 
altrettanto faranno questi ulti 
mi «Sarà una consulenza non 
solo da intermediano ad inter 
mediano ma servirà a predi 
sporre la torta come i consu 

maton amano che sia» spiega 
Barucci 

Le reazioni. Sospettosi re 
pubblicani e liberali «È slato 
fissato i1 passaggio da un con 
trol'o mmistenale ad uno di 
un agenzia professionale indi
pendente - nbatte Andreatta -
Inoltre da linea di marcia il 
processo di pnvalizzazione e 
diventato un operazione a tap 
pc precise e definite E se in 
vece fosse semplicemente una 
operazione di immagine sca 
ncando le decisioni che conta 
no ai prossimi mesi e cioè al 
governo che verrà' È soltanto 
un caso che I unica concreta 
privatizzazione che ieri il go 
verno doveva decidere quella 
dell Agip e stata nnviata7 

Rivoluzione 
Nakamura 
all'Eva 
Silurato Zappa 

( • • ROMA Un ordine di servi 
zio scattato mercoledì sera ha 
cambiato la struttura organiz 
zativa dell IKa la società side 
rurgica del gruppo In La nuo 
va «squadra» di vertice e stata 
disegnata dall amministratore 
delegato Hayao Nakamura 
con 1 obiettivo di superare lo 
schema «divisionale» per un 
nuovo sistema «funzionale» 

Le 'unzioni pianificazione 
finanza e sistema di controllo 
spetteranno al direttore gene 
rale Costantino Savoia Ci sa 
ranno poi cinque aree produt 
tivo-commerciali e quattro fun 
zioni centrali lutto alla dipen 
denze di Nakamura 

Le aree commerciali e pro
duttive sono le seguenti 1) 
area commerciale prodotti 
piani comuni (coils) dirett" 
ad interim allo stesso Nakamu 
ra 2) produzione bramme e 
coils responsabile Nicola Mu 
ni 3) produzione freddo e 
prodotti rivestiti responsabile 
Riccardo Roncan 4.) laminati 
piani speciali responsabile At 
tilio Angelini 5) gruppo Dal 
mine responsabile Sergio No 
ce 

Le funzioni centrali spetto 
ranno a Girolamo Morbillo 
(approvvigionamenti) Um
berto Donati (relazioni ester 
ne) Massimo Consolmi (per 
sonale) Francesco Chindemi 
(tecnologie) 

Resta in organigramma al 
I Uva come direttore generale 
di fatto viene fortemente ridi
mensionato nel suo potere 
Giorgio Zappa passato alle di
rette dipendenze di Nakamura 
in attesa di specificazione del 
le funzioni Zappa era stato 
conlermato come direttore gè 
neralc dal consiglio di ammini 
stazione Uva il 26 gennaio 
scorso in contemporanea con 
la nomina di Costantino Sa 
voia quando era mutato il ver
tice della società Zippa dopo 
essere stato nominato nel 1988 
responsabile delle relazioni 
sindacali e del personale era 
passato direttore nel marzo del 
1990 

«È necessario un rapido in
tervento di riorganizzazione 
che consenta alla capogruppo 
di dotarsi di una struttura foca
lizzata sulla gestione delle aree 
affan di interesse strategico e 
di affidare ad una struttura de
dicata il controllo e la gestione 
di attivi'à oggetto di possibili 
diverse opzioni strategiche» 
ha spiegato Nakamura 

Potere d'acquisto, tetti 
di inflazione e verifiche 
Positiva ripresa del confronto 
govemo-imprese-sindacati 

Primo «sì» 
sulla politica 
dei redditi 
Flebili, ma sono ì primi segni di vita Molto lenta
mente la trattativa tra governo imprenditori e sin
dacati su salano contrattazione e mercato del lavo
ro entra ne! concreto C'è accordo sulla politica dei 
redditi, col rispetto degli obiettivi concordati (tra cui 
la difesa del potere d acquisto dei salari) e eventuali 
sanzioni fiscali e parafiscali Mercoledì si parlerà 
della struttura contrattuale 

R O B E R T O G I O V A N N I N I 

• a ROMA Passm passetto 
lento pede la maxitrattaliva a 
tre su contrattazione salano e 
mercato del lavoro accenna a 
uscire dalla palude in cui sta 
gna da settimane Ieri a Pala/ 
zo Chigi imprenditori sindaca 
ti e governo in pratica hanno 
concordato una pnma intesa 
di massima sulla premessa gè 
nerale del negoziato la corni 
ce di politica dei redditi 

Non sembrerà granché ma 
intanto dopo il 31 luglio è la 
prima volta che ufficialmente 
le parti sociali si dichiarano 
d accordo su qualcosa E mer 
coledl prossimo in un nuovo 
incontro si discuterà della par 
le più spinosa del confronto 
ovvero la struttura della con 
trattazione e le rappresentanze 
sindacali Questo sulla base di 
una «traccia aperta» che verrà 
consegnata dal presidente del 
Consiglio Giuliano Amato nel 
la giornata di martedì 

Il «si» di Ieri non significa cer 
to che le prospettive della ma 
xitrattativa siano diventate tut 
lo d un tratto rosee Almeno 
per il momento le posizioni di 
imprenditori e confederazioni 
sul tema delle relazioni sinda
cali e dei nuovi contratti sono 
distantissime Stesso discorso 
vale per il mercato del lavoro 
con la complicazione che qui 
sono diverse tra loro pure le 
posizioni di Cgil CisleUil Ed è 
inutile ribadire che la trabal 
lante salute del governo Ama 
to non aiuta Insomma il via II 
bora delle parti a una politica 
dei redditi «proceduralizzata» 
(ovvero con scadenze certe 
mpcgni chiari per tutti e «san 

zioni» per chi non rispetta i 
patti) potrebbe finire nel di 
monticatolo 

Un testo definitivo su questa 
•intesa di massima» verrà mes 
so a punto dal governo solo 
oggi e poi «girato» alle par*, so 
ciali Ieri sera in realtà il più del 
lavoro e stato fatto inserendo 
emendamenti e osservazioni 
di imprenditori e sindacati su 
cui è stato registrato il consen
so di tutti Ecco lo schema di 
questa «concertazione proce 
duralizzata» governo impren 
diton e sindacati si incontre 
ranno due volte 1 anno per 

concordare la politica dei red 
diti A maggio-giugno definì 
ranno insieme le dinamiche 
delle variabili macroeconomi 
che (^prezzi tariffe salari e c o 
sì via) con 1 obiettivo di conte 
nere il tasso di inflazione e di 
mantenere il potere d acquisto 
delle retnbuzion Ognuno do 
vra nspetlare i patti il governo 
lenendo sotto controllo prezzi 
tariffe fisco e parafisco gli im 
prenditori non aumentando i 
listini i smdacaU non facendo 
«sforare» le retribuzioni Sem 
pre a maggio il governo predi 
sporrà (e una novità assoluta) 
un Rapporto annuale sull oc 
cupazione per concordare mi 
ziative e interventi A settem 
bre prima della predisposizio
ne della legge Finanziana si 
farà una verifica Chi ha «sba
gliato» (aumentando i listini o 
con incrementi esagerati delle 
retribuzioni) pagherà con san 
zioni fiscali e parafiscali varate 
dal governo In malrfia di oc 
cupa/ione infine il governo 
cercherà di concordare con le 
parti sociali gli strumenti ne 
cessan per favorire i processi 
formativi la nqualificaziòne 
professionale dei lavoraton in 
mobilità e cosi via 

Soddisfatti i sindacalisti e 
tutto sommato anche gli indù 
striali «È una pnma intesa di 
notevole rilevanza ha detto 
Bruno Trenlin che traccia al 
cune linee guida coerenti con 
le posizioni di Cgil Cisl e Uil» 
Pietro l^a-zza per la Uil insiste 
perche il confronto faccia più 
strada possibile prima del 18 
apnle e mette in guardia dai 
rischi che il negoziato subisca 
influenze da «fattori esterni a! 
merito sindacale» Dal canto 
suo il leader Cisl Sergio D An 
Ioni sottolinea che «il modello 
di politica dei redditi concor 
dato oggi non potrà non avere 
conseguenze sul sistema con 
trattualc che si definirà» Resta 
appunto aperto il problema 
dei modello di contrattazione 
per il vicepresidente di Conlin 
dustna Carlo Callien mercolc 
di «ci sarà una discussione che 
non porterà necessanamente 
a comuni punti di vista e poi il 
governo potrà cercare di 
estrarre un possibile senso co
mune» Staremo a vedere 

Il piano presentato dal ministro Pagani prevede una forte riduzione degli organici col blocco del turn-over e i prepensionamenti 
Nel '97 l'azienda dovrà essere in utile e 40mila miliardi di debiti pregressi verranno accollati allo Stato. Favorevoli i sindacati 

Arrivano le Poste spa, tagliati 60mila posti 
Entro il 1993 ì servizi postali, attualmente gestiti di
rettamente dal ministero delle Poste e telecomuni
cazioni, diverranno una Spa pubblica 11 ministro 
Pagani presenta il piano che il 20 aprile sarà inviato 
alla Camera e successivamente trasformato in leg
ge Nel '97 la Spa dovrà produrre udii Previsti 60mi-
la tagli occupazionali, tramite prepensionamenti e 
blocco del turn-over Favorevoli Cgil e Cisl 

A L E S S A N D R O C A L I A N I 

• • ROMA La vecchia animi 
nitrazione postale cambia 
pelle II ministero che nel di 
cenibre 92 aveva già ceduto 
ali Intel la gestione dell Assi 
(telecomunicazioni) entro la 
fine dell anno mollerà anche 
tutti i servizi postali destinati a 
confluire in una Spa a capitale 
pubblico Insomma il dicaste 
ro smette di essere al tempo 
stesso azienda e pubblica am
ministrazione e si ritaglia un 
ruolo di programmazione 

control lo e coordinamento 
Visibilmente soddisfatto il 

ministro delle l'oste e teleco 
municazioni Maurizio Pagani 
presenta alla stampa il piano 
di trasformazione delle poste 
in Spa predisposto da una 
commissione di esperti pre 
sieduta dal sottosegretario 
Sergio Casoli e messa a punta 
dalla società «Coopers and I y 
brand consulenti di direzio 
ne» 

Il piano verrà presentato alla 
Il ministro delle Poste Pagani 

Camera il 20 aprile e successi 
vamente sarà reso operatrici 
con delibera del Cipe o con 
un decreto governativo Va 
messo in evidenza che i servizi 
postali non riguardano solo i 
portalettere ma ben 117atti\i 
tà tra cui 1 area dei recapiti per 
le grandi utenze il bancopo 
sta che gestisce 130mila mi 
bardi di nsparmi i eonli cor 
remi il telex e i servizi tele-mali 
ci Un grosso businevs dun 
quo 

Attualmente I azienda pò 
stale ha un fatturato di lGmila 
miliardi I anno e nel <H chiù 
derà con 3mila miliardi di per 
dite In base alle stime della 
Coopers and Lybrand nel qua 
dnennio 1994 97 se la situa 
zione attuale rimanesse inva 
nata le perdite salirebbero a 
circa 5mila miliardi I anno per 
un totale di 18 400 miliardi 
Con I ipotesi della Spa invece 
il disavanzo dai I 345 miliardi 
del 94 calerebbe negli anni 
successivi fino a trasformarsi 

nel 97 in un utile di 209 miliar 
di «Avremo quindi - assicura 
Pagani - un servizio postale 
rinnovato competitivo a livello 
europeo e con un bilancio fi 
naie in attivo» 

In che modo7 fondament.il 
mente attraverso una serie di 
tagli occupazionali Attuai 
mente alle Poste lavorano 
231 mila addetti A regime 
cioè al termine del quadnen 
nio i tagli dovrebbero riguar 
dare 50 OOmila unita La cifra 
e he il ministero non smentiste 
si desume dai 12mila miliardi 
previsti per i prepensionamcii 
ti Gli esuberi comunque assi 
cura Pagani verranno decisi 
solo in base «al blocco del turn 
over e ai prepensionamenti» 
Niente licenziamenti e casse 
integrazioni dunque A questo 
proposito va rilevato la mobili 
ta nell amministrazione posta 
le e mollo forte (ogni anno 
escono circa Smila persone) e 
che 1 età media dei dirigenti 
(58 59 anni) è piuttosto alta 

La rete di 14 700 uffici posta 
li secondo Pagani «rimarra in 
tatta salvo un progressivo ridi 
mensionamento dell ammim 
strazione provinciale penlcn 
e i» In sostanza i piccoli uffici 
di paese verranno sostituiti da 
negozi come ad esempio le ri 
vendite di valori bollati U n o 
perazione preliminare alla tra 
sformazionc in Spa sarà quella 
di accollare 110mila miliardi di 
debili pregressi delle Poste allo 
Stalo inoltre Pagani chiede al 
cuni adeguamenti lanffan in 
particolari per le spedizioni le 
gale ali editona 

Vediamo ora più nel dettglio 
le vane fasi della trasformazio 
ne in Spa Entro il 93 si nmuo 
veranno i vincoli che impedì 
scono di separare i compiti di 
gestione da quelli di program
mazione Nel 1994 95 la socie 
tà opererà in deroga dal codi 
ce civile visto che continuerà a 
chiudere in perdita Inoltre lo 
Stato dovrà fornirle i 12mila 
miliardi per i prepensiona 

menti La Spa opererà proteg 
gendo i suoi volumi di mercato 

Entro il 96 dovrà norganiz 
zarsi conseguire un equilibno 
finanziario e studiare la possi 
bilità di stipulare joint venture 
con privati Infine nel 97 dovrà 
ottenere i primi utili e sposterà 
progressivamente il business 
verso ì prodotti telematici Inol 
tre si comincerà a pensare ad 
una possibile quotazione in 
Borsa 

La trasformazione in Spa 
comunque fa gola fin da ora 
ai privati e la Scnd Italia e la 
Progetto Italia le due società 
private che svolgono i servizi di 
recapito espressi telegramma 
pacchi voluminosi si sono del 
te «disponibili ad ampliare la 
loro collaborazione» Reazioni 
positive sono venule anche da 
parte dei sindacati La Filpt-
Cgil giudica favorevolmente la 
separazione tra compiti gestio
nali e di programmazione E la 
cpt Cisl dichiara che è «passa 
ta la linea voluta dalla Cisl» 

L'INGORGO 
DELLE TASSE 
Tutto quello che i cittadini 
dovranno pagare 
tra maggio e giugno 

DOMANI DUE PAGINE 
SPECIALI 

su rXJnità. 
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